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GIORNALE 
POLITICO ~ QUOTIDIANO . . .'sé' ìli patria non è una fedo 

• cÒHsfe 'd'feldforlir'fóî 'e 'potohaa.' 
.,•-., ... il amami —1861 

da 10 A p r i l e a 31 Ricerrìbre 1891 
'• HW ±2& • 

per l'èstero spese di posta sin più 

jplreztonis ed Amministrazione: Padova,! VI»!Spirito Santo 

Ih tutta ftallia C. 8''.'- tlii numero anfeiràló' G. 1Ó 
I. manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono, 

PIIEZZO DELLE INSERZIONI 
Inserzioni ed 'avvisi'in' 4* pagina Cent.''ito' alla linea. 
In 3," pagina'Cent. 3 0 alla,,linea.; ,.••,., • 
Comiimcati; necrologi; ringraziamenti1 Cent. 50 la linea. 

Sicuri di fare cosa grata ed: 
utile ai nostri lettori, nella 4'1 

pagina del Comune pubbliche
remo tutti gli. Annunzi leffdii] 
Avvisi d'asta, ecc. della pro
vincia di Pàdova. 

Daremo.cosi uria grande pub
blicità specialmente &g\i_ Avvisi 
d'asta - che interessano tutti gli 
.uomini d'affari, i quali per lai 
scarsa pubblicità del'Foglio. Uf-; 
'fidale fino a qui non poteva
no conoscerli né per conseguenza 
concorrere alle Aste. 

ÌIIItlIHIill 
Si sa come avviene del fatti straordjnarr 

che colpiscono l'imaginazione: passandodii 
bocca in bocca s'ingrossano pervia, e l'uo-; 
mo per natura inclinato al meraviglioso,ne, 
accetta con facilità il racconto dai colori' 
più inverosimili e li giudica per veri. 

, Strettamente parlanclo .nuUand'inyerOBÌ-l 
mile contenevano i primi "dispacci arrivati, 
sul disastro di Roma: una. polveriera che, 
salta in aria nelle vicinanze di una città, 
può avere conseguenze assai gravi, e quelle j 
prodotta, dallo scoppio fuori .di Porta, por-i 
tése cèrtamente non furono leggiere, 

' Sembra tuttavia dai dispacci .successivi 
; che V imaginazione sia concorsa • in" parte 
ad esagerarle. 

Ciò si spiega facilmente. 
Nel momento in cui si parla tanto di 

macchinazionianarchiche, di progetti so
cialisti, e di processioni rivoluzionarie per 
il K maggio.^ niente di più naturale che, 
pensando ai, mezzi dei quali le, sètte so* 
gliono valersi, una cittadinanza intera, sve
gliata in quel modo di soprassalto, sia eorsa 
col pensiero, ad,un tentativo criminoso da 
parte, dell'una o dell'altra di quelle sètte. 

La presenza, in questi giorni, di certi ele
menti nella capitale non avrebbe che av
valorato il sospetto. 

Informazioni prese a mente,più freddale 
le spiegazioni fornite dal governo, sambraj 
no escludere il dolo, e giovano a dimostrare 
che il fatto si deve a combinazione puramen
te fortuita [Vedi Camera), , 

Non resta dunque che il dolore per i 
danneggiati, ma quanto alle.cause, gli,ani» 
mi,, turbati, sul primo momento, possono 
tranquillizzarsi. 

La discussione sul, ritorno al collegio 
uninominale ha fornito il destro al gabinet
to, e specialmente al ministro dell'interno, 
di far conoscere, chiaramente quali sono lei 
sue idee intorno ai diritti e ai doveri de| 
pptere esecutivo anche in materia eletto-j 
rale. J 

Gli. avversari dei Micotera .potranno,, tro-. 
vare appigli per combatterlo, ma nessuno 
saprebbe fargli appiglio, che il ministro, 
manchi di franchezza: tutto il contraro sa
rebbe il caso di affermare che ne ha fin 
troppa. 

Del resto su questa materia, della inge
renza governativa'nelle eléziorij si è tanto 
parlato dacché sussiste al mondo un regi
me costituzionale, che il riparlarne ancora, 
per dire sempre le stesse cose, si risolve 
ih una banalità ndiosissirqa. 

Un governò che lasciasse il campo li
bero, in una,'lotta* elettorale, a tutti impartiti,; 
senza nemmeno designare a quali candi
dati esso accorda la preferenza, sarpbbe 
uri governo rovesciato in anticipazione. 

X)all'es|erp, non abbiamo.che una,,dichia- ] 
razione importante,del Giornale : iti Pietro-• 
our^o.circa l'attitudine della Russia riguar
do alla ,Bulgaria., , 

La Russia nlcstra di voler lavarsene le 
mani. Però; il modo stesso di manifestare* 
questa sua intenzióne, a primo aspetto 
tranquillante, ha il carattere un pò! subì-
dolo, là, dóve parla del Principe Ferdinan
do, lo. qualifica, come governatore della Ru-
melìa, e parla de'suoi poteri prossimi a 
scadere. :;" 

'11, Principe non considera niente affatto 
né vicina né probabile questa eventualità, 
e si, crede B.oyr.ano.legittimo della Bulgaria 
come sia e giace. 

tesoro italiano JLuigi Luzzattt sui problemi 
polìtico-commerciali. 

Non eredosi però all'attuazione uli una lega 
doganale oppure, di.una guerra, di tariffe tra 
due o tre potenze anche se si comprende che 
l'Austria-Ungherla e la Germania si uniscono 
con un trattato commerciale. 

APPENDICE N. 1 

FRATELLI TENÈBRE 
P A O L O ' F È V A L 

Il G SMANIO., • 

CAPITOLO I. ,?..;•' 
Una serata in casa di monsignóre 

De Quélen 
SI aveva pranzato al castello di Confiansin 

casa di monsignore l'arcivescovo di Parigi, ma 
non era però una festa di preti poiché c'erano 
anche delle signore. Si poteva vedere dalla via 

,, che conduce aChàrenton lungo la riva del 
fiume delle vesti bianche in mezzo a verdi 
aiuole. Io non so perchè quella parte della 
campagna di Parigi'sia tanto'triste. Non sono 
forse stupende quelle praterie, in cui la Marna 
va' a congiungere le sue acque con quelle della 
Senna? Il vino è l'allegria, dicesi : e come va 
che quell'Oceano di vini che'sommerge la co
mune di Berey non rallegra uh po' quégli 
strazianti, paesaggi? Bacco è interamente 'là, 
quel Bacco che è cantato dai nostri allegri 
poeti. Ma perchè ' esso non può rasserenare 
quegU orizzonti sì tristi e melanconici? La 
Senna in quel luogo non sa sorridere ; gli àl-
heri hanno aspetti tristi ; l'ivry s'annoia e 

Luzzatti approvalo ."all'Estero 
Una corrispondenza da Parigi alla Potitische 

Corresponàenz, constata che i circoli compe
tenti approvano le opinioni del ministro del 

O l-i OJTIJL. T> E! 
In un articolo entusiastico il Figaro cita 

della principessa Clotilde momenti della vita 
che.sopo dei fasti.:. ;'. 
' Comparisce quando il dovere la , chiama ; 
scompare tosto che il dovere è compiuto ; e 
ritorna alla vita ascetica. Ma dovunque il suo, 
nome è pronunciato con rispetto. Quando ta-j 
luno la incontra per via piegherebbe il ginoc
chio e chiederebbe la. benedizione. 

Perchè? 
Perchè la principessa Clotilde, la figlia di! 

re, non ha mai mancato un istante alla sua 
dignità, la sposa e rimasta sempre esempio 
idealo di virtù, e la madre sempre avidadelle 
maggiori prove d'abnegazione. 

Al, Castèllo di Moncalieri, una volta predi-; 
letto soggiorno dei Savoia, la.principessa hai 
fissato la sua residenza da 21 anno. Ma si a-; 
vrebbe torto a credere ch'ella occupi il ca
stello; un appartamento, le basta, in. un'. ala: 
secondaria,^ la sua stanza prediletta somiglia1 

ad una cella d| religiosa. , 
li' avo - Carlo Alberto - che dava udienza: 

alle 5 del mattino, cominciava invariàbilmente 
la sua giornata con un' ora di preghiera, poi: 
mangiava un pezzo di pane e beveva un bic
chiere d'acqua fredda. : 

La vita che la Principessa, mena a Monca
lieri è regolata.su questo, modèllo. 

La giovinetta,sposa, dai capelli biondi, che 
non aveva ancora 18 anni quando varcava per 
la: prima volta la sogliadel (Palazzo Reale il 
2 febbraio 1859, ne conta ora'.48. Ha i, capelli 
bianchi, comincia a incurvarsi :. si sente che 
non lotta, più contro la vecchiaia che l'invade 
prematuramente. ;, 

Due sedie, una tavola, un inginocchiatoio ed 
un piccolo letto di ferro sono i mobih' della sua 
stanza da letto. Una sola dama di.compagnìa, 
Irene Dalìanò -di nobile famiglia piemontese -
condivide la sua solitudine. 

* 
*, #, 

La Principéssa non esce quasi mai dal suo 
romitaggio. 

Vi vide due o tre volte il marito ; vi rice
vette più spesso e più lungamente.! figli che 
l'adorano. Non occorse meno che 1'avveni
mento tragico del mése scòrso per deciderla 
al viaggiò di Roma; fino ad ora i suoi scru

poli di. coscienza ;che non avevano taciuto 
nemmeno alla morte del padre, le avevano im
pedito di metter piede: nella città dei Papi. ; 

Ma questa volta le circostanze le imponeva
no doveri superiori ad ogni considerazione: 
venne ad assidersi al capezzale del marito o 
pagò di persona con un'abnegazione ammira-* 
bile. 

* '*:. 
La separazione. , . .< • , 
Non ha sorpreso il leggere nel testamento 

del, principe Girolamo che la Principessa s'era 
separata dai marito per motivi «esclusivamente 
politici» : forse perchè questa asserzione ha un 
fondo divoriti. ... ,.., • , si;; : 

La solitaria di Moncaliari non aveva mai! 
discusso le concessioni, fossero state le più, 
erudeli, per, evitare complicazioni e rotture : 
aveva ceduto, cedeva ; aveva la rassegnazione: 
inesauribile, quando scoppiò, il conflitto tra 
padre a figlio. . , 

Questa volta la madre intervenne, sembra,, 
e prese parte pel principe .Vittorio.,,S'indo
vina, la , collera del marito., La separazione, 
divenne ufficiale e definitiva, il, che permette: 
di credere che la politica non vi sia stata, 
estranea. 1 

Un ricordo. 
Cavour, morente, non poteva darsi pace 

per aversi assunta la parte di responsabilità 
pel matrimoniò del 30 gennàio 1859. 

f* FILAMENTO TALIANO 

brontola sopra una delle sue rive, sull' altra, 
fiancheggiato da tristi casupole; il parco però 
tanto bello e che dovrebbe allegramente sten
dere il suo verde tappeto al sole, brontola e 
s'annoia, dietro la sua grigia muraglia del salto 
del lupo, ove due leoni valetudinari lottano 
sènza ardore né coraggio contro due cinghiali 
che sbadigliano invece di difendersi. 

È un destino. I narratori e cronisti, pari
gini sceglievano volentieri quella zona melan
conica che comincia a Charanton e va fino a 
Blcótre per porvi i loro burberi, i (oro bri
ganti o i ioro • fantasrifi. Quelle pianure che un 
tempo erano un po' meno brutto d'oggi aveano 
però una fama peggiore. Domandatelo ai vostri 
zìi ;,le notti erano piene eli spaventi. C era, 
un' adunanza di streghe e stregoni non lungi 
dal sito attuale della staziono d'Ivry ; il cimi
tero che, portava, lo stosso nome non possedeva 
una sola ; tomba, la di cui pietra potesse 
restare suggellata I non c'era per ottener que
sto lìè ir moderno, gesso né l'antico cemento. 
A•'mezzanotte venivano sollevati, tutti quei 
mobili marmi, ed ognuno poteva vedere, quando 
|a luna velata spargeva fra le tenebre il suo 
Confuso chiarore, la lunga processione dei 
morti andare, silenziosa e lenta, all'opposto 
del ruscello, verso 1 monasteri di Vitry, 

Monsignore di Queien, tutti possono saperlo, 
era non solo un prelato emìnentissimo, ma 
eziandio un perfetto ; gentiluòmo. La sua mu
nificenza verso i poveri, eh' è ormai un fatto 
Storico, Ostava ai suoi gusti di lussureggiante 
rappresentanza e di grandezza; ma essendo 
legato con vincoli di parentela a tutta la più 
alta nobiltà, non poteva tener chiuso le sue 

sale. I suoi ricevimenti erano fissai ricercati 
specie quelli che aveano un colore d'intimità. 
Tutte le gradazioni dòli'opinione realista tro
vavano in casa sua un campo liberò e neutro, 
quantunque facesse al governo della Restau
razione un' opposizione abbastanza vivace, in 
seno alla Càmera dèi pari. La nostra storia, 
ha luogo nel 1825 : egli avea allora dai 46 ai 
48 anni. Era davvero nel suo apogeo e come 
primate effettivo della Chiosa di Francia e 
come, uomo politico. Perchè nulla mancasse 
al lustri) che lo circondava; 1' Accademia gli 
aveva aperte le sue porte. 

Il prelato avea un'abitudine ben conosciuta, 
quella cioè di distribuire ai poveri, dopo o-
gnurìo de'suoi ricevimenti una somma eguale a 
quella che per essi avea dispendiata. E diro^ehe 
qualche miserabile insultante il vero popolo e 
che prende il nome di popolo doveva' incen
diare la sua dimora all'indomani della rivolu
zione d| luglio! Hojsentìto dire damolti obe non 
danno mai nulla: «Era più ben fatto di dare 
il doppio e non riceverò». Sarà benissimo. Ma 
bisognerebbe, per comporro un giurì capace 
dì giudicare questi begli, animi, rifiutare an
zitutto tutta le incapacità,, le invidie e gli odii. 
Sarebbe codesto un bel lavoro, e la- ricérca 
preliminare per la costituzione di questo giurì 
potrebbe durare molto tempo-, Porse,' dicevo 
io; dare è bel|o; far dare spesso, è molto 
meglio perchè il risultato è più largo, Le feste 
di monsignore di, Quólen erano feconde dal 
punto dì vista deba beneficenza, Rare volte 
terminavano esso senza che la sventura .pre
levasse una decima parte su quei gravi e no
bili trattenimenti. Questo poro non era tutto; 

fi'AM'BRA., ,: , .. 
, .23 Aprile: 1891 ...-

''Camera affollatissima. i 
Siacei, Antcràelli è Gìova'anoli interrogano 

i ministri dada guerra e dell'interno sul. di
sastrò della polveriera. 

L'on. Nicotera rispose : «Noti mi è possi
bile sul momento dare informazioni precise; 
dallo primèimpresBioni però sembra' che il 
fatto sia accaduto per causa fortuita. 

«Il Governò -rion mancherà di -fare le più 
minute investigazioni ; frattanto provvedèrà 
col mezzi consentiti dal bilanciò alle famiglie 
dei colpiti dal disastro e se occorrerà presen
terà un apposito progetto di legge. 

«Non posso fare a menò di rilevare l'entu
siasmo sollevato nella popolazione dalla pre
senza del Re accorso sul luogo del disastro e 
che dimostra quali siano i vincoli che al Re 
uniscono il popolo (applausi). 

« Quanto ai feriti, essi ascendono a circa 
232, fra i quali comprendonsì quelli, feriti in 
Città. -"'''.' 

«I feriti gravemente sul luogo sono' il ca
porale Cattaneo, il tenente GabriellU il capi
tano' Spaccamela;, al:cui valore,, al cui corag
gio, alla.cui abnegazione dovesi rendere de
gno omaggio. (Applausi vinisstmi)». 

• * * * " ' 
Il ministro della guerra Péllmac diede que

sti altri dettagli.: «Ieri allò 3 Ij2 due soldati 
praticissimi chiusero lapòlvoriera di Yi gna 
Pia dopo avervi fatto alcuni piccoli lavori. 

«Stamane verso le 6 IpVuna sentinella ha. 
udito qualche rumore all'interno e ne ha av
vertito il, caporale Cattaneo.. 

«ricapitano Spaccamela passava in quel , 
momento innanzi ajla polveriera. . 
! « Notato dal fumisi è presa la responsabilità 
dì far ritirare il ppéhetto, trattenendosi egli, 
che poi ebbe la testa spaccata : si spera però 
di salvarlo, • • , 

« Nella- polveriera eranvi 265 mila chilo
grammi di munizione, tutta di materia ordi
naria 8' nulla dei nuovi esplodenti, nè'dìna-
mite, riè baiistite.i E ciò giova • a rassicurare 
quanto alla parte morale,' relativamente al 
materiale nel quale si è prodotta Io detona
zione.:: ' 

« Quanto alle cause più o mòrto .probabili 
del disastro, non-si può ancora dir nulla, 

« È stata'sùbito ordinata un inchiesta tec
nico amministrativa; ma BÌ richièdono profon
de investigazióni, che sì faranno con tutta la 
prudenza ,e la:cura, >, , 

« Intanto mi Ò grato' rendere anch'io un 
omaggio alla condotta dei nostri soldati che 
;erano. sul InqgOi condotta'che fu superiore' 
ad ogni elogio. (Viirtss&nìappla.'ustf» 

Esaurite la interrogazioni sul disastro, si 
comunicano le dimissioni del deputato Capo 
(3-, collegio di Napoli, 

si sospende ogni deliberazione in proposito. 
*,B:ripresa la:discuss:iono surritorno al' coìle-
giò Uninominale. ' 

J)i jiudinl accetta in nome del Governo 
l'ordine del giorno proposto dalla commisione 
a prega gli on. Rizzo, Daneo, Palberti a riti
rare i loro, perchè il concetto di essi è com
preso In quello accettato dal Ministero, rjon 
accetta gli altri ordini dèi giorno e rie espo
ne brevementèjle ragioni: non esautora niente 
affatto, come ha sostenuto l'on, Santini, la. 
Camera, perché si tratta semplicemente di un; 
cambiaménto di procedura elettorale e con
clude dicendo che il Ministero accetta I'abo
lizione dello scrutinio di lista, perchè quésto 
sistema .di voto non è atto a tutelare le lega
lità delle iscrizioni e la sincerità della vota
zione. 
"Spera che la Camera voterà il progetto. . 

Dopo le spiegazioni di alcuni deputati, si ri
tirano varii ordini del giorno. 

monsignore di Quélén avea un'altra abitudine 
della quale il sobborgo S, Germano e la corte, 
si lagnavano quaìcbevolta. amaramente, quella, 
cijè di avere un determinato protettore; egli 
era. attorniato da un'armata di protetti, e per 
essi combatteva con un valore altrettanto me
ritorio qnanto temibile, 

Le sue feste erano pacifici tornei nei quali 
rompeva delle lame, in favore della gioventù 
.ardente d'innalzarsi, o della vecchiaia inva
lida che si riaveva dalla battaglia della vita, 
'potrei; citare col loro'noine delle perSone! alto 
locate, che devono ricordarsi, per le loro buo
ne ragioni, delle feste di monsignor de Quólen. 
; Èra dunque, una sera di settembre di que
st'anno 18̂ 5 che aveva avuto luògo la con
sacrazione di Carlo X e, i prodigiosi, entusia
smi (li Parigi per questo principe che Parigi 
doveva, poco dopo, condannare a morte nel
l'esilio. I! tempo era burrascoso e, faceva un 
caldo terribile. Quantunque, cominciasse la 
notte (sì avea, pranzato alle tre secondo la 
moda de! momento) nessuna pensava a ritor* 
nare nello fjale. Il parco era, un rifugio, con
tro la temperatura, torrida. Un po'di fresco, 
veniva dai grandi alberi e qualche volta un, 
pàssaggèro soffio di vento, ohe saliva dal flu? 
me basso e pesante, tentava di dondolare il 
fogliame. La maggior parte dei convitati s'era 
riunita in quella vasta e verde sala„:che ara
la gioja del paesaggio, e che il tracciato della 
ferrovia di Lione ha distrutto. Monsignore 
cho, per la sua nascita, era conte di Quólen, 
àveà sopi'atutto una larga paratitela bretona; 
égli apparteneva alle caso ducali d'Aiguìllònj 
di ThauiorfiS e di La Yanguyon: era cugino 

dei Chateaubriand, dei Rohan, dei Òreux, dei 
Guébrìant, dei La Bourdonnàye, dei Coislin e 
dei Goulaìnè. Riunendo i nomi di quelli che 
erano al castello in qnella sera, sì avrebbe 
potuto ricostituire lo stato maggiore di Fran
cesco di Brettagna, o la corte della duchessa 
Anna. : 

E guardate il misterioso potere di certi luò
ghi'.'in quel brillante circolo e sotto quelle 
ombro ove tante alte questióni teologiche era
no state dibattute, da Francesce da Harlay, 
fondatore del castello di Oonflans, fino aMon- : 
signore dò Tallej'rand-Pórigord, predecessore 
dell'attuale arcivescovo, si parlava precisa
mente di; brigatiti, di stregoni e fantasmi. Si 
raccontavano, devo dirlo, con gran piacere di' 
quelle dame e anche di quei cavalieri, le me
ravigliose storie degli spiriti, il di cui. teatri), 
era affatto vicino. Dalla spianata ove l'udito
rio era riunito, i narratori potevano trarre 
degli effetti, come dicono i comici, mostran
do col dito, in diverse direzioni, gli stessi 
campi che avevano servito da scena a quei 
dramrni soprannaturali. 
; C'erano'come sonìpre dei credenti e.deglt,; 
increduli. Sotto la Restaurazione, il sobborgo 
S.' Germano possedeva ii suo piccolo cantone 
filosofico, e noi sappiamo che più d'un mar
chese d'allora, passava la vita nell'imitare 
assai bene il signor de Voltaire, Per gli stre
goni l'incredulità si comprende ed egualmente 
riguardo ai fantasmi... ma i briganti! ecco il 
punto cho richiède una spiegazione. Gli scot-

.tici sull'argomento del brigantaggio si rifugia
vano in una questione di cronologia. 

(Continua) 

http://regolata.su


Rimane solamente quello della Commissione 
così concepito : « la Camera prende atto dalla 
..dichiarazione del Governo ohe presenterà senza 
Indugio uà! disegno di légge inteso a garantire 
là regolarità dolie iscrizioni eia sincerità dello 
operazioni elettorali e passa alla discussione 
degli ; articoli. » -

La prinia parte di quest' ordino del giorno 
è approvata per alzata e seduta a grandissima 
maggioranza. Invece'la seconda parte relativa 
al passaggio alla discussione, degli articoli, vo
tasi per appallo nominala ed è approvata con 
272 contro 40 a 17 astenuti. • '.:'.; 

Il progetto .quindi risulta.approvato,': e si 
leva la seduta alle 7. 

»Fu notata l'assenza di Zanardellii "'•*,• 
Degli ex-ministri, Miceli e ' Laeava dissero 

Grimaldi, Giolitti e Brin dissero no ; Grimaldi, 
Giolitti e Brin dissero sì. 

Tutta la Destra disse si meno Cavalletto, 
Sola e qualche altro. 

IL ¥0T0 DEI DEPUTATI VBHETI 
noi veneti risposero s? gli on. Bonghi, Bra

marti, Castelli, Cavalli, Ohiaradia, OHtNAGUA, 
Olomentini, Danieli, Do Puppi, Fagiuoli, LUZ-
ZATTI, Marchiori, Marinelli, Marzini, Mal,: 
Minelli, Miniscalchi, Panizza, Poggi, Palle, 
Kizzo, Sampieri, Sani, Tiepolo, Toaldi, Traves, 
Valli, Vondramini. 

. Risposero no gli òn. ' Cavalletto, Donati e 
Galli. 

;. SENATO 
Il Governo fu interrogato : sul disastro di 

Porta Portese, a i ministri hanno dato una 
risposta in termini eguali a quelli della Camera. 

Quindi fu levata la sedute. 

TELEGRAMMA 
VIENNA, 23 — La Neue Freie Presse ha 

un dispaccia in data d'oggi da Scotsdala (Pen-
silvania) che informa ivi stamane' vi fu un 
.flitto fra gli scioperanti ungherési e la Poli
zia, che voleva espellerli dettò Icase apparte
nenti alla Compagnia Coke. 

Vi furono parecchi feriti da arnhe le, parti. 
Una giovane ungherese fu uccisa. 

BERLINO, 23 — Oggi al Reiehstàg continuò 
a discussione del progetto industriale, nella 
parta relativa alle pane da infliggersi a coloro 
che obbligano colla forza i compagni a par
tecipare alla coalizione pagli operai, e si chiuse 
la, discussione generale; Fu respinta con voti 
142 contro. 78 la proposta di detta pene. I 
settautaut'etto voti appartengono ai conser
vatori nazionali .'liberali, ! 

Sronaea del Segno-
Roma, 22. — Stamane ebbe luogo alla 

Basilica di S, Paolo fuori le. mura una Messa 
funebre per Luigi Windthorst, 

Assisteva il personale, dell'Ambasciata di 
Germania presso là.Santa Sede. 

Milano, 23. — Associazione di malfat
tori. — La questura di Milano, dopo lunghe 
indagini, ih relazione ad altre iniziate dalla 
direzione di polizia di Vienna e Trieste, è riu
scita a raccogliere molti elementi di prova 
diretti a stabilire che una accòlta di stranieri, 
alcuni dal quali già arrestati a Vienna, assu
mendo falsi nomi ed improntando con circo
larle manoscritti l'esistenza di grosse impre
so circa lo smercio di polvere d'oro della Si-
boria, avevano potuto fin qui perpetrare di
verse truffe a danno dì orefici e negozianti 
d'Italia, vendendo loro della polvere d'oro 
falsa, Si dà la notizia perchè siano messi ih 
sufi'avviso i, cittadini e specialmente i nego
zianti dì oro perchè non si lascino trappolare. 

— Là Perseveranza ha da Roma: 
. Soma, 22 aprile. 

Ieri il principe Trivulzio ed i signori Esen-
grini e Porro si recarono dal Presidente del 
Consiglio, on. Di Rudinì, per invitarlo all'E
sposizione di Milano. Egli accattò l'invito ri
servandosi però di scegliere l'epoca, 

Oggi gli stossi signori furono ricevuti da 
S. M. il Re, al quale fecero eguale invito. 
Sua Maestà rispose loro che nen. interverrà 
all' inaugurazione dell' Esposizione, ma visite
rà la Mostra in occasione dalle corse a S. Si
ro, dopo la metà del mese di maggio. 

— '23. — Un dramma nella caserma di 
S. Èustorgio. •=• Nella caserma di S. Eustor-
gio, sita sui piazzale omonimo, a sinistra del
la Chiesa, è acquartierato il secondo battaglio
ne dèi 65 fanteria. 

Gli altri due battaglioni sono di stanza, nel
la caserma di Santa Prassede a Porta Vittoria. 

lari mattina, versole 10 ore, i soldati della 
5 compagnia stavano ripartitamente nelle loro 
camerata attendendo alla pulizia del rispettivo 
bagaglio. 

In una di queste stanze, mentre una tren
tina di soldati, dalla suddetta, campagnia, era
ne intenti = chi a mettere in assetto lo zaino 
chi a rattoppare una giubba o uh paio di pan
taloni, chi una tromba e così via •=> uno di 
quei giovani, certo Guelpa Francesco di anni 
23, del Distrotto dì Foggia, stava ungendo il 
proprio fucile. 

Ad un tratto da quell'arma parte un colpo, 

e, no segue istantaneamente un acuto grido, 
e fra lo spavento e la confusione, un soldato 
cada a terra, in una pozza di sangue,, fra gli 
spasimi del .dolore. 

I suoi conjpilitòui lo circondano, • lo solle
vano, lo posàito sopra,il suo letto, e lo; spo
gliano. «;-•.*:•..', ''' ' 

. L'infelice era stato colpito da un proiettile 
al ventre dal quale gli sortivano le budella. , 

Dopo pochi minuti il disgraziato Smilite ino- • 
riva nella braccia dal suo capitano che "acoor-, 
se alla detonazione.-

II feritore, appena vide il suo compagno stra
mazzare al suolo, si diede alla fuga per le al
tre , camerata, ' domandando aiuta. Sambfa im
pazzito dal dolore. 

Chiamato sul luogo d'urgenza il medico dal 
reggimento, capitano Bislipi,, non potè.altro 
che constatare la morte di quel saldate cau
sata dalla perforazione dell'intestino retto del 
proiettile. 

Al poveretta era entrata la palla dal costato 
di sinistra, ad uscì dalla parte destra. 

Infermato il colonnelle cav. Mogni, giun
geva poco dopo alla caserma dì Sant'Eustor-
gio, col comandante di brigata generale Del 
Mayno, 

Dopo lo censtatazioni legali, verso il tocco, 
il cadavere venne trasportato sopra una. ba-: 
rella all'Ospitale Militare. 

L'ucòiso chiamasi Nicolotti Tommaso, ed è 
nativo di Foggia. 

i Quando ieri; nel pomeriggio, ci recammo 
alla caserma, quei soldati erano muti e la co
sternazione era generale I.... 

Il Guelpa, dal cui fucile partì il colpo, è 
state messa agli arresti; così pure «'sergente 
d'ispezione, il quale ieri mattina passò in ri
vista ì pacchi delle cartuccia, e i fucili, che, 
secondo la prescrizione, dovevano essere sca
richi. 

Invece, non si sa come, il vetterly del 
Guelpa era carico di una palla; il Guelpa im
prudentemente maneggiava l'arma, e facónde 
scattareil grilletta lasciò partirgli colpo fatale. 

Il povero Nicoletti era coscritto, nato nel' 
1870, e da soli cinque mesi si trovava sotto 
le arm1.. 

Il Ministero della guerra, informato del fatto, 
ha ordinato telegraficamente una severa In
chiesta in proposito. • (L'Italia) 

Genova, 23. — L'Arciduchessa Stefania 
giunse oggi nella nostra città proveniente, da 
Cannes. ' ; ( 

L'Arciduchessa si imbarcherà domani a bordo: 
del Sumatra diretta a Napoli. 

22 . —: La commissione dèi creditori della, 
fallita ditta P.Pontremoli e C. informa che 
mette a disposiziona L. 6000 di regalo, ,da de
stinarsi a colui che assicurerà alla punitiva 
giustizia il fallito P. Pontremoli. 

Livorno, 2 3 . — Stamane nel cantiere dei 
fratelli Orlando furono felicemente yarati i 
due incrociatcri Umbria. ed Mruria, alla pre
senza della auterìtà e di grandissima folla plau
dente. , • - - • - . . 

Torino, 23. -^Alcuni gruppi operai si ag
girano per la città procurando di (organizzare 
delle dimostrazioni per il !• maggio. 

Furono anche pubblicati dei manifesti su
bito strappati dalla Questura. 

Drappelli di {cavalleria vanno pattugliando 
per la contrade.. 

C I \ O N A C A V E N E T A . 

Belluno, 23. — Si ha da Auronzo: 
La Saziane del Club alpino di Vicenza, tanto 

benemerita dell'alpinismo italiano ha testé de
liberato di costruire a sue spese un rifugio 
alpino sopra uno o l'altro di questi colossi 
dolomitici. Ed anzi al proposito scriveva di 
questi giorni alla Presidenza della nostra Se
zione del Club informandola della presa deci
sione e richiedendala' di cansiglio per attuare 
più prestò e più vantaggiosamente che sia pos
sibile l'ideato lodevolissimo progetto. 

CRONACA_DELLA_PfìOYINCIA 
Dà Camposampiero, 22. — Nel trige

simo della morte del compianto maestro di 
questo Comune sig, Zanotto Antonio di Aru-
gnano, l'Associazione magistrale assieme della 
rappresentanza municipale, ebbe a ceminémo-
rarne la morte con una Mossa da requiem, 
celebrata nella Chiesa dei SS. Pietro e Paolo, 
alla quale assistettero il sig. Presidente dell'As
sociazione e delegato scolastico Perazzolo cav. 
dott. Antonio, il signor sopra-intendente Ma
cola dott. B'rancesco, nonché tutti i maestrie 
maestre del Comune cai laro discepoli' e sca
lare ed: il segretario comunale Macola Ber
nardo, 

La bandiera venne esposta abbrunata, vi fu
rono delle epigrafi, nessun discorso venne pro
nunciato benché vi fosse il vivo desiderio di 
tributare una parola d'elogio al bravo, ottimo 
e zelante maestro Canotto, che molto cooperò 
al buon insegnamento di questo Comune ca
poluogo. B. M. 

Dichiarazione 
per tagliere .qualunque, equivoco 

la Sottoscritta avverte di non aver 
niente di comune con l'Amministra
zióne del cessato Giornale Euganei), 
e ohe- tutte, le -pendenze ,di;oonti eco.: 
dovranno'' essere regolate unicamente' 
con F Amministrazione . del sospeso 
Giornale. '< • • ''• . ' . ' ' ' 

L'AMMINISTRAZIONE 

dèi Comune Giorn. di Padova 

A regolare i conti sospesi dell'i?»-
ganeo fu nominato, dall' ultima As
semblea degli azionisti, del giornale 
stesso, un Comitato . Liquidatore, il 
quale si è già messo all'opera per 
questo scopo, e per ottenerlo al più 
presto." 

L' AMMINISTRASSI ONK 

de! Giornale Euganeo 

CRONACA DI CITTA 
—-®j®ta—• 

Regolamenti Municipali. 
Ve ha sonò tanti e specialmente di vecchi, 

ohe hanno bisogno estremo di essere modifi
cati e specialmente ristretti; 

Vi accenneremo mano mano che l'occasione 
si presenterà; Per oggi ci restringeremo ad 
un caso pràtico. 

Giorni fa abbiamo detto, d'un reclamo nel 
quale si deplorava che per ottenere la licenza 
d'affissione d'un'insègna decerressero tre fò
gli di carta; bollata da 60 centesimi mentre 
une è restituita annullato con un timbro del
l'ufficio tecnico. 

Ci si fa osservare cha l'articolo 10 del Re
golamento d'ornato lo impone. 

È precisamente quanto noi abbiamo deplo
rato: sé il regolamento porta.' un dispendio 
ed una pratica Inutile lo si modifichi: è il 
mèglio cha si possa fare, semplificando la bu
rocrazia e togliendo quella sterilizzazione no-, 
civa agli uffici di qualunque genere. 

Per questo stesso articolo, un proprietario 
che veglia modificare la facciata della sua 
casa- deve presentarne il disegno, in doppia 
copia bollata al Municipio, una rimane in atti, 
l'altra gli viene restituita vidimata. Che im
porta, all'interessato di .avere quel disegno 
bollato ? Quando una Copia esiste nelP archi
vio dell'ufficio tecnico e gli è stato rilasciato 
un nulla psta che a quello si riferisca, egli è 
più che soddisfatto ed oltre al,bollo risparmia 
la spesa del disegno che qualche volta può 
risultare non indifferente. 

Finché.questa formalità nen sjaràsoppressa 
Si avranno spese e consumo di tèmpo : nien-
t'altro ; mentre pur rimangono tanti altri 
inconvenienti, quale ad esempio, lo grondaie 
che sboccano sui marciapiedi inondando con-, 
tinuamonta1 scarpe e gambe. 

* . 
Un altro .inconveniente s'incontra nelle fun

zioni tra l'ispettorato e la pulizia municipale. 
Gli Ispettori, che pur compariscono, nelle 

feste ufficiali, in gran sciarpa dai colori del 
Comune, dovrebbero essere i dirigenti del cor
po dello guardie od almeno esserne in istret-
to rapporto ; invece le loro,funzioni sono af
fatto informative, niente di più, e di frante 
alle guardie nen hanno maggiore autorità che 
un cittadino qualunque. Che significa allora 
quella fascia sguarda ? 

Tutto questo intralcia il libero ed elastico 
movimento amministrativo ed allunga la de
finizione di pratiche semplicissime. 

Si capisce perfettamente - è, colpa di un 
regolamento. Ebbene si muti. 

«El difeto.xe in tal manego». 
Associazione contro l'accattonaggio 

in Padova. • 
, Sussidi alimentari gratuiti, durante la pri

ma quindicina di aprile corr. 
Sussidiati . . . ."«. •';•.,-. . . N. 49 
Presenze . . . . . . . . • • » 291 
Marche delle Cucine economiche. » 819 
Peste israelitiche. 

. Anche ier sera il canto-melodico e robusto 
delio Scaramella' attirò una grandissima folla 
di ammiratori nell'oratorio tedesco. 

La ricca lingua orientale musicata come sa 
fare il maestro Palombo ed interpretata da 
un artista come l'amico Massimo, acquista 
una poesia nuova, una dolcezza ignota a chi 
è abituato a udire lo.parole a scatti del rat-
bino. ' ' ' 

Due guardie municipali fecero il servizio 
alla porta, per scongiurare disgrazie, e lo 
fecero tanfo bene, che un Ubbriaco, gallinaro 
lo chiamano, fu portato fuori di pesò due 
•volte, dall'energico e forte agente. 

Badate ai vandali. 
Sì ristaura il portico dei Servi, cancellan

dovi con una.intonacatura nuova e nuova 
tinta la muraglie guastate o sudicio. 

Ma quanto durerà il ristàuro ? 
., Abbiamo tali e così deplorevoli, esempi.del 
vandalismo cittadino che la fiducia manca 'af
fatto non solo nello spirito dì rispetto, dei 
cittadini, ma pure noi riguardi di chi è addetto 
alla sorveglianza dalla città. 

-Per quante raccomandazioni siano state ìfat
te, nessuno di qnesti vàndali deturpateti dei 
muri, dei giardini, dei monuménti fu mai col
to inflagrante. Scarsa quindi la fiducia in, qùe-
• sta sorveglianza. 

Si vuole un esempio culminante? '> ' 
Lo square, sé così si può chiamare, in piaz

zetta S. Girolamo, era cinto da 23 paracarri 
slegati da 22 spranghe di ferro, ora dei para
carri ne sono spariti due e lo spranghe di 
ferro sono ridotte a sette. Tutto il resto è 
stato strappato, come gli alberelli ed i sem
preverdi. ' 

-. Ora nell'isola del Prato, alcune aiuola sono 
state lavorate e .chiuse da un graticolato di 
canne. Quanto durerà ì 

Durante la discussione del bilàncio comunale 
mentre l'onorevole Catalètto proponeva di 
convertire in spalto fiorito la parte interna 
del canale, una vaco sommessa del pubblico 
aggiunse: Quaato durerà? L'onor. Cavallotto 
raccolse l'interruzione ad esclamò : Deve du
rare perchè vi sono le guardie che sorveglle-
raàno. -' 

E ciò che noi desideriamo, perchè fino ad 
ora Padova ha dato esempi di vandalismo quali 
nessun altra città. È un ben triste primato. 

%• Maggio 
Seguendo l'andazzo del giorno, sembra che 

anche a Padova si apparecchi un meeting pel 
primo maggio. Sembra però che la cosa non 
assunierà certa importanza, ' perchè i nostri 
operài si serberanno sempre tranquilli^ 

In Via Gallo 
Il fabbricate del quale sene gettate appena 

le fondamenta in questi giorni, avrà la fronte 
corrente dall'angolo del Gallo sino a tre metri 
circa prima del punta deve si arresta l'attuale 
steccenate - Cosicché via Municipio resterà 
notevolmente allargata. 

Il progetto, com'è noto,, è, dei bravi inge
gneri Lupati e Manfredini ai quali venne pura 
affidata la sorveglianza dei lavori. 

. Del grandioso disegno non viene per ora 
eseguita che la sola parte respicìente via; 
Gallo. Quest'ala avrà la profondità di 12 metri. 

Sappiamo che vi prenderà sede la Banca 
Nazionale Tescana. 

Commissione Provinciale d'Appellò 
pei* le Impòste dirette. 

La Commissione; Provinciale d'Appello' por 
le Impasta dirette, nella seduta dèi 17,.' aprile 
corr. ha pronunciate le seguenti decisioni: 

* Ricorsi dei Contribuènti 
Accolli per intero: * 

Seminario Vescovile di Pàdova per decime 
Accolti in <parie : ' 

Ditta Molinelli è Levi p. fàbbr. Padova 
Fratèlli Oittadell̂ -Vigociarzere id. Campagna 
Scapin Giuseppe id. Consalve 
Graziani Isidere medicò Piove 

Respinti: 
Vitali Antonio p. app. pezzi rièri Padova 
Francia Nicodemo cocchiere priv. id, ' 
Widman Maria-Stella p. fabbric. id. Campagna 
Carrara Alessan. affittanziera Camposampiero 
Trolese Pietro p.'commera, animali Piove 
Minelle Antonio p. esercizio caye Monselice 
Fratelli. Forarti p. esercizio mòlini Moritagnana 
Mocenigo consorti p. fabbricati id, 
Gasparìni Francesco id. Este 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti in parte: 

Ag. di Està contro Venìer Pier-Girol. p. fabbric. 
id. Monselice contro Scalabrin Dom. carrotiere 

-, Respinti : 
Ag. di Padova Camp, contro Babolin Cos. macel. 
id. id. cantre Mòzzi Egidio affittanziere 
id. id. contro Coretto Giuseppe afflttan. 

Suoni e amori. 
Parecchi mesi fa una gentile fanciulla, la 

sedicenne Maria P., figlia d'un noto correli
gionario politico di Guglielmo II, erasi tur
bata alle note flebili che uscivano dal clari
netto.il certo 6. ammogliato con un figlio, 
separato però dalla sposa. La vezzosa Maria 
dunque, s'innamorò del clarinétto.... pardon 
del suonatore e se ne fuggì seco lui a Genova. 

Venne a morte, frattanto, il padre, ad il 
tutore preposto daltó autorità alle cure d'una 
orfanella presènte fece dalla Questura ricer
care la rondinella che da un bravo brigadiere 
delle guardie di città, fu scovata nel nido,che 
s'era preparata cen l'amante che fa ora il 
suonatore nel ; corpo dei vigili genovesi ed il 
maestro di ginnastica. 

L'agente la accompagnò qui dal tutore, che 
dovette darle il benvenuto in plurale: la ra
gazza sta per divenir madre. 

Scambio di orologio. 
Un giovinetto di qui portava giorni sono 

un rèmòntoir d'argento a pulire da un erele-
giaio. L' artefice, corto per errare, restituì 
altro orologio, non il suo accomodato, al gio
vane. Questi se né accorse e rèolamò. L'oro
logiaio disse che antro cinque giorni avrebbe 
avute il suo orologio. 

Passati i cinque giorni e non avendo, forse 

per disgrazia, l'orologiaio potuto-riconsegnare 
l'orologio richiestogli il giovanotto diede de
nunciaperchè siano fatte ricerche; . 

Circolo Filodrammatico. 
, Malte vezzosa signore e signorine sedute; 
molto sesso forte in piedi. La,scelta del pra-
gramma fu felicissima, la esecuzione all'al
l'altezza dolio tradizioni del simpatico «cir
colo». La signorina Amalia Zanato, in cui 
onore si dava il trattenimento, sì fece una 
grande provvisione dal medesimo. Nel boz
zetto" «Giorgio .Gaudi.» con coro interno e 
nella « Lucrezia Borgia » la gentile seratante 
•"fu validamente coadiuvataijSalIa brava schiera, 

I quattro sditi in famiglia, convertirono la 
serata in una vera e propria festa con sómma 
gioia di agili gambe che mestravano la loro 
soddisfazione nella accensione dei graziosi vi-
s i n i . , . , . . , i ' • ! 

Una ferita. 
lersera alle 8 lr2 due giovinotti civilmente 

vestiti venivano per via Casin Rósso ferman
dosi a guardare attraverso l'invetriata dell'o
steria Dei Prai. Non si sa se venissero ad una 
colluttazione, od altro": fatto sta che uri vetro 
fu rotto ed uno di essi rimase ferito ad una 
mano. Fuggirono tosto insieme mentre dalle 
dita grondava abbondantemente il sangue. 

Fu medicato ambulantemente all'Ospitale. 
Per ubr iachezza 

eccessivamente spinta, e quindi più importuna, 
dal solito venne ieri sarà tratto in arresto 
Faggin Giuseppo che aveva convertita la via 
Falcone in arena delle sue sconcie gesta., L'o-
monimità di questi Faggin li trae, si capisce, 
anche in una omogeneità di 'istinti viziosi. 

Faggin Sante fu, arrestato ieri per la stessa 
eausa. . • ' • : • . . ' 

Funerali. 
Alle ore 3 poni, di ieri venne accompagnata 

all'ultima dimora la salma dal sig. ,. 
FIOHAZZO CANDIDO 

morto nell'età di 52 anni. 
Onesto negezianfe, buan cittadina, lattò per 

lunga tempo da' forte contro le sofferenze che 
gli resero la vita un vero martirio. 

Lo si vedeva quasi ogni giorno, allorché il 
carrozzone del tramvia si arrestava presso il 
suo domicilio alle Torricelle, salirvi con grande 
sforzò, tetro nella flsonomia, e tormentata dai 
delori. 

Si può affermare proprio di lui che la morte 
fu il termina dei suoi patimenti. 

Seguivano la bara mattissimi' amici e dipèn
denti, specialmente della classe operaia e com
merciale; la musica cittadina precedeva il 
c'órtèò,' e ceróne di fiori attestavano l'affètto 
dei supèrstiti, e di quanti ricerdera,nne con 
simpatia la memoria del defunto. 

Ci giunge dal vicino Campòsarapiero la no
tizia tristissima della morte colà avvenuta della 
buona signóra -

Angela Mogno vedi Perazzolo 
. Era una vecchietta di 87 anni, le cui doti 
conoscevamo per t'ama, madre della signora 
Domenica ved. Macola e dell' egregie ing. An-
tpnio.- - , . , : -

La morte di una madre anche in età avan
zata è sempre còsa ben triste par» i figli ai 
dolore dei quali si associano tutti 1 buoni. 

Ed al dolore dei fratelli Perazzolo ci uniamo 
cordialmente anche noi mandando le più vive 
condoglianze all'amido nostro ing. Antonio, il 
Presidente di quella Associazione Magistrale 
che perle sue cure intelligenti a amorosissi
me è una vera famiglia, nella quale i maestri 
del Distretto riunendosi si accordano e si raf
forzano per lo nobili, diuturne lotto dell' in
segnare, gs 

I funerali dalla compianta signora ebbero 
luogo stamane in Camposampiero. 

CORRIEREJjLLE ARTI 
TEATRO GARIBALDI 

lersera il «Garibaldi» era abbastanza popo
lato, e con tre produzioni tre artisti fecero,, 
risaltare il laro valore. . j 

Nell'JSJsmeraMa, nella deliziosa ,Bsmeralda 
di Giacinto Gallina la signora Marini fu all'air 
tezza della sua fama, cioè molto ma molto in 
aito nella scala dell'arte. 

Un, Qringoire campiate e inimitabile lo 
Zacconi. ' ' 
: E nel Casino di Campagna il Sichal ebbe 
momenti felicissimi di graziosa comicità. 

* 
. * * : • 

Virginia Marini 
Non un palco, non uno scanno, non un po

sto libero per stasera, - una folla applaudirà 
al «Garibaldi» Virginia.Marini che indosserà 
le vesti della principessa Gabriella nel dram* 
ma di Leene Fortis Cuore, ed arie. 

Dire di Virginia Marini e della sua splen
dida carriera artistica,sarebbe lungo, uè c'è 
bisogno di parlare di lei al pubblica padovano 
che'.affolla il teatro nella sua serata. 

Si disse la signera Marini è ormai giunta 
al tramento, ma basta cha ella reciti una sei 



volta per dimostrare che al tramonto nòli è 
giunta né giungerà tanto presto. 
',' '. Ohi l'ha udita iersera mll'ESmeraldtt ha 
ìen compreso quanto; rigoglio dì vita artistica 

'sia in lei che pur da tìnti anni ealca le scene 
affascinando e commovendo. . , 

Stannò bene nella sua serata queste due pa-
* role : cuore ed ayto(giaccjtè: l'arto la signora 
Marini la ha sempre amata con tutto il cuore, 
ne ha fatto la meta e \> ideale della sua vita, 
mai cercando il trionfo volgare, sempre in-

'-tenta a non recare offesa alla sua Dea im
mortalo. Sì che anche nel dirìgerò la Compa
gnia mette tutta ,se stessa, e. si affatica è rie1 

scea dare alla sua famiglia quell'afflattamento, 
quell'armonia artistica che la rendono degna 
di-lei. ,. 

È una natura privilegiata la quale portando 
alto il nome italiano anche in regioni lontane 
ha scritto il proprio a caratteri d'oro sella 
storia dell'arte. 

E stasera fiori od applausi a Virginia Ma
rini, alla donna dalla monte acuta e dal cuore 
gentile - all'artista forte come la sua robusta 
figura, simpatica còme la sua bella voce ar
moniosa. ffS. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA ; 

Teatro Garibaldi. = Questa sera la Com
pagnia drammatica diretta da Virginia Marini 
rappresenterà: 

CUORE ED ASTE 
Ore 8 ifi. 
Caisè alla Speranza. = Concerto. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
CORTE D'ASSISE •.' 

Mancato omicidio e tentata violènza. 
Pres. Ridolfl. conte comm. Giialfardo. 
P. M. - Procuratore del Ee Muttoni. 
Difesa - àvv. Giacomo Camis. 
Affollatissima era la sala ieri mattina. Dopo 

lette e confermate dai due periti Farinazzo 
dott. Filippo medico in Montagnana e Bubpla 
dott. Giuseppe medico in S, Margherita d'A
dige, le perizie che dimostrarono la gravità e 
posizione delle ferite e la semi incapacità nella 
deglutizione per offesa, all'esofago. '.' 

Prese quindi la parola il P, M. procuratore 
del Re cav. Muttoni che con validissime ar
gomentazióni sostenne l'accusa di mancato o-
mlcidio, ritirando la querèla per quanto ri
guarda la violazione carnale. 

L'arringa susseguente del nostro giovane 
amico avv. Oamis fu tutta una conferenza ba
sata su questioni della più alta filosofìa, che 
dimostrò il simpatico oratore come un sottile 
cultore della fisiologia dfellé passioni umane/ 
L'oratore. colorì con smagliante tavolozza la 
psicologia del.delinquente nato e predestinato 
sostenendo l'ardita tesi d'una semi irrespon
sabilità nell'assassinio delineando l'uomo pen
sante soggiogato e quasi soppresso dal gorilla. 

•'•::• In appoggio citò i più celebri della specie : 
il Gill, l'Artusio, il Grassi ed altrùi 

Concluse domandando un verdetto di colpa
bilità per ferimento e non per mancato omi
cidio.' 

Le oneste coscienze dei giurati, però, rispo
sero affermativamente, alla questione del mari 
cato ornici :io, ed a quella tentata violenza 
•carnale accordando però le attenuanti. . - ' 

In base a tale verdetto,' ohe,' troppo tardi, 
commosse al pianto l'accusato, il P. M. chiese 
.22 arini di reclusione in base agli articoli 62 e 
Ti C. P., che diminuiti di un sesto perle atte
nuanti; si riducevano a 18. anni e 4 mesi. 

La Corte discese ancora fino a 16 anni e 
8 mesi, partendo dai 2!) anni in luogo che 
dai 22. 

Franchin Giuseppe fu quindi condannato per 
, mancato omicidio e tentata'violenza carnale a 

16 anni od 8 mesi di .reclusione, alla, interdir 
'•-. zione perpetua dai pubblici uffici: ed al risar

cimento del danno alla povera donna che a lui 
deve la deformità del proprio viso. 

ub, 

. STATO IVILÌTDI PADOVA 

Bollettino dal 80 
"NASCITE. - Maschi N. 4. - Fémmina N. d. 
MATRIMONI. -TnlsM. Francesca.fu Auaolato 

cuoco o '» Hobeto Pasqua fu Giacomo ffuttivend 
De. Stefani --vie biada di Antonio segretario co

munale cuu Sartori Clotilde fu Flavio agiata 
Lussuria dott Felice di Pietro medico con Glo

ria Uosa'lì \mh-àa possidente 
Lussarla, dott. Silvio di Pietro assistente uoiver-

aitarli, co . Godetti Elvira di Domenico possidente 
MQR.Ì1, ^- Fascina Rodolfo fu Domenico anni 

47 mediatore co iugato 
Maestri Vitt-TÓ fu 0. B. anni 26 «gente priva

l e celibo , . 
Canuto riiovanni di ^milio a n n i a ha 
Tqsini Anna d i ' V i t ó ì o anni 2 di Padova , 

Bollettino dal ai 
NASCITE. - Maschi N. 2. - Femmina N. 8. 
MATRIMONI. , Delega Camillo fu Antonio ca-

^itano mercantile.eoa Coparo Angela fu Antonio 
aftsalingaV .. 

Rielto Oiuscppo di Modesto impiagato ferrovia
rio con Agate Angela di Antonio casalinga ' 

MORTI, M.naziato Gaetano d i ' G . B fabbro 
' anni V4 . . 

Benetsllo Padi'iu Antonia fn Francesco anni 76 
aiviir ytidiva. 

Posto Giuseppa dì Giuseppe masi 5. 
.'Barrotto. I.ntgià di Nioola anni 89 casalingo nu-

• bile , di Padova 

Bollettino del 28 
NASCITE, — Maschi N. 1. — Femmina N. 8. 
MATRIMONI. — Zouta Gisseppe. di OiMlamo 

fabbro con Angela di Enrico domeatìca 
.Gamba Òj B. dì Andrea aomtnìssìonato con Fran

co Angela dì Andrea .casalinga 
MORTI. ~ Pespieil Francesco fu Giovanni anni 

82 veterinario vedovò 
Bllato Vason Maria fu Pietro anni 70 ricoverata 

V e d o v a ' ; - • ; : ' . • -..:'? . . i - I '""-' "•.'•:'"• . 

Zanotti Vittoria di Antonio anni 1 1|K 
Lazzarinì Marconato Giuditta fu Serafino anni 

49 fVtittivendolà'eonìngftta' 
Mianbino'degli" Esposti , ; '-' di Padova 

2L..A. "V^T^ÌEITJL 
Soldato che salta. - Don José, il ser

gente, delia Carmen, quando sento suonare le 
trombo canta «La ritirata, la ritirata ta ta 
tal» ma non trova il! coraggio di separarsi 
dalla bella sivìiiana. 

Non così accadde ad un soldato di fanteria 
Sella nostra guarnigione - narra la Sentinella 
Bresciana -'il quale trovandosi l'altra sera 
in casa di certi suoi parenti che abitano a un 
primo piano vicino alla Pàlcata, fu lasciato dà 
e,ssi sólo con lina cugina, mentre essi erano 
andati alia musica. 

L'orologio delia Palcata suona lo otto ed il 
nostro soldato, che non vuol rischiare una con
segna saluta la cugina e fa per escire di casa; 
ma inutilmente, che la porta era chiusa a 
chiave e questa era stata portata via dai pa
renti. , 
: Ohe fa libravo soldato"? Lascia per un mo

mento daga e kepi alla cugina, sale sulla fi
nestra e con un salto sì trova nella strada 
ove poi gli viene gettata la sua roba;. 

rotti! est oien qui 'finti bten; e la finì bene 
anche pel coraggioso fantaccino il quale non 
si fiaccò l'osso del collo in quel salto perico
loso che avrebbe'destato l'entusiasmo di quel
l'altro saltatore famoso, eh'è il generale Cagni. 

Di fronte a quei soldataccì che di notte sal
tano la barra per andarsene, a gozzovigliare 
è'meritevole d'enoomio il fatto dei nostro sol
datino il quale salta dalla finestra per non 
violare la disciplina e per trovarsi presente 
all' appello serale? 

Disastro di Roma 
Bestie» dispacci ' 

ROMA, 23̂  ore 41.48 a, 
{Ricevuti ieri, 23, dopo la pubblicazione del 

Comune.) v 

(A. S.) Il Re torna adesso al Quirinale, 
e la popolazione fa una entusiastica ova
zione 'a Sua Maestà, 

Si recarono sul luogo del disastro anche 
tutti gli altri 'ministri.' 

il capitano Spaccamela è ferito al capo. 
Pare possa sperarsi non sianvi soldati 

morti, perohò capitano riuscì a farli Sgom
brare al primo scoppio [Ciò è un po' sibil
lino).'? 
, La l'olla continua ad accorrerei ....... 

ROMA, 23, ore 12:45 a 
(A. S.) Confermasi che non sia morto 

alcun soldato : soltanto due feriti. 
Vi erano nella polveriera circa 30 quin

tali di materie esplòdenti fra polvere e di
namite. (Vedi Camerajo 

... Incertissime le prime informazioni in 
càusa d'ella .confusione-inevitabile'prodotta 
dal panico generale. 

La folla continuando ad accorrere fa le 
più strane congetture sulle cause' del di
sastro., 

* " ' * • -* 
La polveriera scoppiata trovasi nella località 

del Pozzo Pantaleo fuori porta Portese, confi
nante coli' Istituto, scuola-podere pei ragazzi, 
detto Vigna Pia. 

Il comandante Spaccamela, l'inventore dèi 
fortini Spaccamela in Africa,. feceva stamane 
alle ore 6 la ronda nel. forte, quando intese 
un rumore/come quello dello sparo di una ca
stagnola. Comprese subito che era la polveriera 
che stava prendendo fuoco. 

Fecò suonare a raccolta e ordinò ai soldati 
che uscissero tutti di corsa e-si sparpaglias
sero pei campi vicini, avvisando gli abitanti. 

Spaccamela stette : eroicamente sopra il po
sto fintanto che vi rimase un sol soldato. Ap
pena ebbe percorso, cento metri sentì Io scop
pio..' • ' • , " . ' . ; 

Istintivamente si gettò aterra dovesvenne. 
Fu rinvenuto ferito. 

Presso di lui si trovava il tenente Gabrielìi 
che era incolume.. . * 

Pare che l'avvedutezza, e sangue freddo di 
Spaccamela siano riusciti a salvare'la guarni
gione del forte. 

Dicesi ohe vfefosséro a guardia della polve
riera una quindicina di uomini del 12' bersa
glieri oltre il guardiano, del forte,. ";; 

Dalla polveriera ,̂ come da un cratere vulca
nico, si sprigionò una immensa pojonna di fuoco 
e dì fumo, che si vide lontano, mentre lo scop
pio si ripercuoteva terribile sulla città, destan
do un vivo allarme, colla rottura dei vetri, ed. 
anche aprendo le finestre. 

Nel luogo dove vi era la polveriera si vede 
un grande e profondo buco. 

Il pagliaio vicino alla polveriera bruciò an
cora per molte ore dopo lo scoppio. 

I danni prodotti 
Molte vie delia città sono seminate di fran

tumi di vetro e di rottami. Le splendide ve
trate di cristallo dì tutti i negozi si ; spezza
rono. ,,-

Tutta Roma ha subito danni, i. Crollarono 
muri dì case collocate ai punti opposti della' 
città. -''. .f-'> 
: È crollato il tàuro dell'Ospizio Tèrmini ed 
è pure crollato il tetto della Scuola, Normale 
Vittoria .Colonna. , 

', . ' # : . 
* * 

ili Re fu traiprimi ad accorrere sul luogo, 
sempre magnanimo, e premuroso pei soffe
renti. 

Tutte de case dei dintorni sono Crollate. 
La, carròzza di Corta, che aveva trasportato 

il Re sul luogo del disastro, portò Spaccamela 
all'ospedale. . 

I feriti sono molti : finora vennero trovate 
due donne morte ; i borghesi. feriti sono mol
tissimi : lo stato del capitano Spaccamela ò as
sai grave, , 

Anche la Chiesa di S, Pietro ebbe danni ri
levanti. 

II Papa ha disposto che gli alunni della Vigna 
Pia vengono ricoverati nel Lazzaretto Ponti
ficio. 

Lo spettàcolo del luogo è orrendo • le case 
crollate sono molte : non si scorge che una 
confusione di macerie-.molti piangono: la de
solazione è indescrivibile : ieri sera vi teatri ri
masero tutti chiusi. 

Si fanno vivi commenti : la stampa in ge
nerale deplora che le polveriere non siano sta
bilite ad una maggiore distanza dalla città. 

In Roma non si parla d'altro. 
Un supplemento del Rugantino, che abbia

mo ricevuto questa mattina, 24, scrive : 
« Dicevano le povere donne rimaste senza ca

sa, che prima dello scoppio s'udì come un rombo 
sotterraneo,, un lampo, lo scoppio e poi un si
lenzio di morte. 
, Mentre passava ii Re alpune donne gli dice

vano : 
'— Maestà, siamo rimaste senza casa.. 
— Provvedere, provvedere. - Non abbiate 

paura. •'.! . 
Abbiamo pure visto affrettarsi una squadra 

di suore delia carità, molti preti, una fila di 
seminaristi, Un gran numero di forestieri con 
binocolo e pliant, carabinieri, soldati, guardie 
municipali, "di P. S., di finanza, pompieri, i 
militi della croce bianca con barelle e Utensili 
di salvataggio.̂  

Alberi sradicati, coi rami spezzati, campi di 
grano turco tutti all?aria come se fessevi pas
sato sopra un turbine terribile. 

Un casamento che porta là,i denaminazioné 
Sì tigna Gioacchino Costa a sinistra delia 

,strada Portuense e nella quale abitavano una 
trentina di. famìglie, presenta uno spettacolo 
commovente. 

Pure l'altra casa ove e' è lo spaccio di vino 
di Monteverde era tutta una rovina.» 

* * -, 
, -.* . 

Altri particolari. 
Un dispaccio da Roma, 23 sera dice : 

i « Ad un'ora si erano ricoverati nei vari 
Ospedali 15 feriti, dei quali 68 furono, identi
ficati, Sono tutti contadini e operai colpiti dai 
rottami nei dintorni della polveriera. 

Finora i morti sono due: quella povera don
na che si trovava a lavorare nel proprio cam
po e un operaio che lavorava in una vicina 
cava di pozzolana. 

Il comandante del forte è il sottotenente dei 
bersaglieri Gabrielli. 

Alle 11 1[2 il Re, insieme al ministro Nico-
tera, recossi negli ospedali a visitare e ad 
incoraggiare i feriti. 

Si ruppero tutte le vetrate del Teatro Na
zionale e del Teatro Oosta'nzi. » 

Hostre informazioni 
Oltre i telegrammi, lettere particolari che 

abbiamo ricevute dà Roma escludono as
solutamente che il disastro delia polveriera 
di Porta Portese sta dovuto a malevolenza. 

Finora ogni supposizione sarebbe azzar
data : generalmente si crede all'abbandóno 
imprudente di qualche avanzo di carta o 
solfanello acceso da parte di persone pene
trate nella -polverièra per servizio. 

Altri suppone che l'accensione sia stata 
determinata-per attrito di oggetti metal
lici gettati con forza in fondo al magazzeno. 

-— Lettere da Berlin» segnalano un'agi
tazione crescente nella classe operaia degli 
stabilimenti metallurgici. 

iKToisrtxrl c3Lis^»«.csoi 
ROMA, 24 ore 8.40 a. 

(A.S.) — Il Governo continua nell'inchie
sta sul disastro di Porta Portese, (ma pre
vale ognor più la credenza che il disatro 
sia accidentale. 

I giornali sono pieni di dettagli. 

È generale, profonda la commiserazione 
par le vittima e pei danneggiati. 

Camera 
. Nella sedata d'oggi alla- Camera l'onor. 
Donati interpellerà sullà'cóndizioni dei vice
pretori, r 

Collegio uninominale 
! , ROMA, 24, ore U. n. 

La votazione della Camei'a sulfritorno al 
collegio uninominale venne accolta cori 
grande soddisfazione in tutti i Circoli po
litici., , • 

TELEGRAMMI 0ELLE BORSE 
• - - W a = a S O = i B — •--

''' Padova, 24 aprile 
Un» il il jfaliann ,U «4.85 
Azioni Feri'. Mediternmce > 520 — 

t MerìdioiKiH » fiP5-
-.'' > Crodito Molsiliare > 493.™ 
Obblig Gradilo Fondiiirio 

i Banca Mo7.ioiia!e i 0|n * 480.-^-
Id. id. 4 iè J 49B.— 

Unioni Società Vertala di 60'slraz. s 60,«-
' • Ì - liane» VmoAu ' •-••••% 24S.— ; 

» • Acciaierie i3t Terni » 330.— 

» Bafiìnerìa - » • '—. — • 
• > , {'olonìficio Canlfliii » —.— 

» > Veneziano > S65.~ 

» Credito Verteio » 395.— 
s Società Venoia Uaunare > 135,— 
ObMìffaziom Guidovie garanlite 

dalla ProY. dì Padova * 104.— 
GAMBI 

Lofcdra l. 25.55 | Austria L 219— • 
Gerinttma 
Francia 

> 125.50 ì Svizzera » ICO.tO Gerinttma 
Francia 

Vienna 23 
Mohiììare 3 0 0 . - Canili, su Parigi 40.12 
Lombardo - 1!6._ » SH Londra :1 6,40 
Austriache 2-19.17 Rendita Austriaca 92.64 
Bansa Nazionale 890.— .Zecchini imtier —..-
Napolooiii d'ora 9.21 ' 

Bollettino Commerciale 
Padova, 83 aprile 

CEREALI 
Mercato in sosta d'aumento — Grani 27 — 

Granoni 17 — Àveno da 18 a 18.50 fuori dazio. 

R. OSSEB.VATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

i- 25 Aprile 1891 
A mezzoill vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 57 s. 56 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 s. 23 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dai 'suolo, e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

33Aprite. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap; acq. 
Umidità relativa ;',•• . 
BÌréziòne del vento . 
Velocità etili.' orar, dal 

vento . . . | . ,. 
Stato del cielo. 

Ore 
9ant, 

Ore 
3pom, 

757.4 
-T-K-.6 

8.0 
83 
N 

12 
cOp. 

Ore 
9pom 

756.5 
-f-12'.O 

6.3 
.60 

,.ENE 

11 -, 
oop.: 

756.4 
4-10À 

7.9 
81 

,: N 

2 
' cop. 

Balle 9 Int.••',del 23 alle 9 ant. del 24 
Temperaturamassima = 4- 12'.5 

» "minima =-f. 8.-9 „ 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 noni, del 23 «*• mill. 0.2 
dalle 9 pom. del 23 alle 9 ant. del 24 mill. 1.6 

. Ferdinando Campagna ger. responsabile 

INTERESSANTE NOTIZIA. 
Gli effetti da malatte confidenziali in ge

nere e segnatamente, i malati da gonoree 
o ristringimenti dichiarati incurabili possono 
d'ora in avariti con brevità di tempo e eon 
garenzia anche del pagamento a cura com
piuta, perfettamente guarirsi con i ben noti 
Medicinali (Ini-zione e Confetti Coetanei' 
consentiti alla vendita dal Ministero dellln-
terno (Ramo Sanitario). Vedi in 4. pag. Mi
racolosa Iniezione e Confetti Costanzt. 

Comuoicato 
LÀ PITÈRNA 

Compagnia Anonima a premio fisso 
„ , , DI , 

ASSICURAZIONE CONTRO GL'INGENDt 
Capitale SocialeX; '6,000,000 . 

Versato X,.H;400fiOO 

Il sottoscritto; Ispettore Generale della PA
TERNA, partecipa che il Sig. Ettore. Grossi 
Bellezzanti venne esonerato dall'incarico di 
rappresentare là Compagnia, la quale ha.no-
mmato in sua vece il 

Sig. Gustavo Noi). Garagnini 
con Ufficio in Padova, Via San elemento 
N..174. 

Al signor G.'Garagnini dovrà quindi rivol
gersi chiunque ha rapporto d'affari con la 
PATERNA. 

L'ISPETTORE GENJ«IÀM! . 
•iella Patema 

M. Grosjean 

•wfajwMlh^iÉiiiiWlwlt hit' A U A A A J J U / ' I I fi i <t\u tfai^AJttié*ÈbJtiétk 

NICOLO LACHIN 
• P A B W V A 

Via Selciato del Santo N. 4031 

PIANOFORTI 
S E S S A N T A 

; ESTERI E NAZIONALI 
sempre disponibili per nolo e per ven
dita •» scelta degli acquirenti a prezzi 
da rion tem»re conoorrènza. 

DEPOSITO 
dei B'iaul dnCancertf».delle' pia Fab
briche estere: SOHIEDMAYER - KAPS : 
BEOHSTEIN - NEUMEYER ece.ecc. 
Vendita— Cambi —^Noléggi© 
Noleggio mensile dallo L. 8 in più 
Riparazioni di qualunque genere a 
'prexn modicissimi. 

>^.^y» t-t iv 'yyg^H .' 

«PORTANTE 
AVVISO ALLE F&ilQLlE 

La DÌ#a~UUERRA'VA. par 
Cf.modp, dell'estesa sua clientela, 
ha aperto col giorno 5 febbraio 
189.1 uno spaècio di Vini anche 
in citta,. Via Falcone N. 1201 %, 
accanto, alla fa -brica Birra.: 
, Alle famiglie, che,\ faranno 

acquisto di litri venticinque (non, 
meno*).; si accorderà lo sconto 
del; 5 per cetìto sui prezzi del 
listino. . , ; 
•; Si raccomanda in particolare'1 

il Vino Toscano della Valle di 
Nievoló messo in vendita- nello 
spaccio suddetto al prezzo ec
cezionale di Lire "l.tO fiasco* 
compreso. 

Lezioni di lingua francese 
Il signor CAMILLO DONATO impartisce le

zioni di lingua francese con nuovo e tacila 
metodo; tanto, al, proprio che all'altrui domici
lio. Prezzi tenuissiini. =• Per schiarimenti ri
volgersi dal signor Druclcer, Libreria all'Uni
versità. , ' . -

Comodità11 per le famiglie, 
Nel negozio dietro la chiesa S.tn Canstaw 

Vendesi d r a m a l la TantgUa èois sai»»' 
ione specialità Unica senza confronto, 

" : .CJeiatestxnl 9 o g i t f ' d n e pns.KÌ 
Provate e sarete soddiisfirtti. 

L'uso della EMULSIONE SCOTT negli 0-
spitaìi'ed Istituti produce ammirevoli risultati 
Leggasi l'importantissimo certificato che se
gue. - • 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer

luzzo con ipofosfisi di calce e soda è una 
buona preparazione convenientissima nella 
cura di molte affezioni lente, specie dei bam
bini,1 come la scrofola; la rachitide e simile 

.Dott. DOMENICO CHIARA . 
Prof Dirett. R. Istituto Ostetrico 

ginecologico e pediatrico di Firenze. (18) 

sono avvertiti che presso la Ditta 

GIACOMO MASCHIO 
I3ST P A Q O V A 

l i trovano un forte deposito di 
^ | Perfosfato ..4! calce f icco — Fosfato Thomas -— 
pi Nitrato ili sodai — a quant' altro è necessario alle conci

mazioni chimiohe razionali. -

Conc ime spec ia l e per Frumentone. 

Solfato di rame 1." qualità, — Zolfi doppio raffinati. 
Farisia di cocco per ali mento del bestiame. 

Per condizioni e prezzi, rivolgersi al Mezza della Ditta stessa in Padova,, 
.Via Canove. 



FOGLIO' UFFICIALE. 

, A n n u n z i iemali, avvis i 
ìid'tfstii, ecc . 

Martedì 21 aprile 189^ 

(Gè&UfMa.ztom(i e fine), 
Intèndono'il Cìii)oiiÌcató e la l'niln'iidii 

' ^Wtòcfliialc »H Sermento, qt|«8l' ultima 
solfimi.) riguardo i fondi io frinitine di 
Sermuola Oi '; projtgrrp IH coni, mutuai orto 
della d e c i m a a qiinitiisc & s-'usi dulia 

•!eggé ; 14 luglio 1887, n. 4727, vflrsó 
l ' annuo canone in dant.ro siipNaeshosta, 

luteo fono ìl Ciitioiiicalo a tii Prcbpniln 
Parrocliiulo d< Scrnieola, (jlipsi1 dtHitia • 
«oliatilo riguarda I l'ondi in nazione <li 
Sermeoln ili proprmo la comniultizionc 
della decima.. « "qiinrtfHfl » sensi delta 
leggo l i luglio, 1,887 "N...4827 VOIBO 
l 'animo cantine in danaro stipnicsprislo. 

Perciò io soiUtsciitii» (muore iidilello 
al n . Tribunale C, P . t l ì Padova a r i -
«liìflKla ai moii3, Pirli o doli, Znmhot'ltm 
di Piidovà, Sinìliterì Cipdotaro in rsppre-
sciltan/ii dui Canonicato Decimalo sopra* 
indieato; e (te) Rev. don Pietro, Pjercboii 
di S'crnu'ola in nqi|>iwtili!ii/:is della P re 
benda HiiiTOtdimle' rfi Smi.coto, quale "iti 
essa invcatilri, ambi eoi loro Proc Vralorfl 
o domiciliatario avvocato Enrico doti. Tu-
rasza rosiilnitc in Padova via Pozzo <li-

* philo li. 3828, Ito il oli tifili In quanto sta 
sopiu esposto ni sijirg.. l'assi» iìiunea ve 
dova lW<i, Ist tuli. Asili Inumidì di P a 
dova lapprcsonttitii • dal suo presidente • 
«tg. Guglìrlinini càv, Àiildtiid, Deridi 
Dall'Orologio ninnili, nìnttini», Anlnn-V, 
i! Matlltlt'f • h a Casa di ricovero di P a 
dova in persona dui suo presnlciiLe signor 

irnt Maffeo, FaiiMim eav. IVHU* 
Dalla Tono noli. P..ol«., Fanlinaii Uni 
Iieriu, Prebenda Purrnehiuie di S.la Giu
liana cuitcì*»irata nel Ueitcfid») Pnrfo-
cluale citi .Servi in Padova in persona 
dell' investito Cniueìe doli. Francesco, 
Barbarmi Animilo, flambino Isidoro V , l -
torio, Cnhtivn G ovnrìril, Boltn. Ottavio, 
Torr i Guaiti tilt e Giovnnmi, Torr i 'òli' 
salvo Aulonio, Gidt'igm'ut Giovano , Can
dii™ Mariamm,' Aosotmi doti. P ie t ro , 
S # » i Giovanni, Aguturn Sanie, flòilo-

.itulji Giovai..'.tj Vul.-nlmn, Antonio, Bissi 

Giovanni Battista, Mnrehìori Hicraido, 
anl4btìlicr 'Bcriquc U.fftl!r, Degìì ' Od'aT 
tmb.!Tcresn, O l i t a l o Cibile, di Padova 
in persona del silo prcaiilt-nlfl Maestri ^li
gi •gtipi'B iJBYf Eugenio, Blanzohi'Giovanni, 
OrsbtuUu Giuseppe, Zucchetta- fratHMmioJ 
Bono' Ijuigi-Tominaso, Leoiiar'li, Annetta, 
Hamis'Slniiiinno, BoiM'Snulo ó Paolina, 
Comune di Padova in persona del suo 
sindaco sig. Giusti co;,.Vettori',:B^mho:, 
Lucrezio, Cristina Sminuì Girolnmii e IT- ' 
gli npeitliri (dalla Flessa'- lutti residenti 
in l'Iiinvu j , - Pn|b«nda Pauocldalo d i ' 
S. Mtrìa di Rubano i n persona del suo, 
ItirrsU^ iVev. donXyig i llrtllóilo, Gh»c«-; 

mnit Bartolomeo, Griggio, Angelo, Cariti, 
Nicolò. Pietro è ttomenieo, Buso Gieran-
tiL BVeda Antonio, Emilio e Giuseppe, 
Kuel Teiosn, l'alia Giusrppe, Marcato Sii-
v4Mfò, Valentino^ Catterina, Siinte ed 
Aniobi*, Nicoletta ttldluiò, - lutti" resi-1 ' 
demi" in Rubano - Prebenda Parrocchiale 
di Cl-iiosanuova in persona del suo inve-

'! alito JRcv, Laiiaro'don G, B, residente in 
f.hiesimuovn, - Puntoni Stefano o Gip* 

.vannii, Betlio Giovanni, Amedeo, Glc-
mmlé, Giacomo, Antonio Voltan Monta
gnolo1. Anna. .Marini Maria, Marini An
tonio,' Domenico, Etlgeuio, Giacomo, An
gelo, ^Domenica e Maria qm. Luigi, Ma- ' 
Fini Piclroj Anionió e Luigi detti Fran- , 
eeJcbMti, Stonili Giuseppe di Gio. Ball. -
tutu residenti in Sermcoln; - Prebenda 
Patroclmdc di Villagùattera 1» persona 
del sito invi-stilo Rev. Reilio don Fran
cesco Ires'ilcliie in Villogualtcra, Muntimi 
Sàrtoil Pioveno Adele residente in Vi-
cfiiiKaj Piiiloan Francoa-o, Fausto, Er
minio,'A non e Maria residenti in Vene-, 
zia, e | li bo interpellati ad accettare o-
contraddire la liquidazione sopra esposta , 
nel termine di giorni Ot) e li ho citati 11 
comparire davanti al R. Tribunale C. e 
P, di Padova all'udienza del giorno 2 2 -
ghignri ore 10 ani. perche sia. dichiarata 
e giudicata la conimulazione^ d*d|* antiuV 
rendilii in danaro collo bornio delle log-
g i i ! 'gnigno 1873 n , 1 5 8 3 e 29 giu
gno |tf>f> N.' 40-16. 

Si t'ffryno in comunicazione lo Mercu
riali ilcH'ultmio decennio od il Mandato. 

Conia della presento da ine Firmato ho 
notificata pei1 proclami a tulli li superior
mente cilaii mediante Inserzione1,nei"foglio 
uRìenil^ della Prefettura. 

Padova, iri luglio 1891 
Pier Lodovico Bugno ' 

iieiCOLOSA INIEZIONE e Confètti 
COSTANTI autorizzati alla vendita dal-Ministero I 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono radical
mente in 2 0 3 di le ulceri in genere e Iegoncree recenti e croniche 
di uomo e dònna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenélle, 
brucióri, Russi bianchi e segnatamente gli stringiménti'uretrali, di quàl--

«siasi .'data e ciò ora non è finventore'che lo, dice, ma bensì i legali'cer
tifica ti degli esimii medici-chirurgi M'. Gagnoli dì Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. Di-Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità dispazioi nonché oltre mille'lettere, 
dì ringraziaménto di amalati guariti, lettere e 'Certificati, visibili•:origi-
nalitienté meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 

;Mergelina 6, tutti i giorni, da,]|e 9 alle 11 aht.; ed in parte fedelmente 
"trascritte nella: dettagliatissima istruzione ch'-è annessa a detTrmedi" 
: cinali. Chi usa l'Iniezióne, contemporàneamente ai Csnfetti, ottiene la•" 
.guarigione con sorprendente brevità di tempb. 

•"', A coloro che non raggiungessero a ' comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da conv enirsi dire'ttataente coìl'invént|re' Costanzi. -

1 ,, Prezzo .dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezióne, scatola da 5o 
L'. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmadie dell'universo. A Padova 
.Ponte,S. Giovanui e presso la. Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
né spedisce anche in provincia mtdiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia è boccetta la firma autografa, in nero del-

, l'inventore. . ; • 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà esistere una tintura par capelli ó barba migliore 
di quella dei,Fratelli ZEMPT, ohe è di an amioiie istàntarieai 
non brucia ì capelli, né macchia la pelle, ha _ìl pregiò dì colo
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immtìBBO auceetsan 
nel moDdb, talché Ìorìohieflt9 superano ogni aspettativa. Sola 

.ed unica vendita della vera tintura, pressa il proprio negozio 
dei Fratelli ZfcMPT paefumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N; 5 = >"apoh. 

PBEZZO JN PROVINCIA L. ©. 

AVVISO ALIE SIGNORE 
DEPELAOH30 FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato s!, tplg-oijoì peli e la lanugglno 
senza danneggiare la pelle. È inoffensivo e di sicurissimo ef
fetto. Sola ed unica vendita presso il proprio negozio de Fra i 
telli ZEMPT, Gallerìa Principe di Napoli, N. 4, Napoli ==.'•; 

Si vendè in PADOVA pressò Bedon A 1(JU0, Vìa S. Lo- |, 
renze, Rlnrgola Giovanni, Camuffo1 Giovanni è presso tutti i prin-ì 

ji |cipali Profumieri, e Paivucchieri a Farmacisti di tutte le ciltà d'Italia. ; ''-''-' ì 

DENTI BXA.JSTCMI 
Igiene della Bocjca. 

Qmn FtìrroTiaxi RlNGWlAtl 

Etite ••AériaMea.. 24 Oito&re Società. Veneta 
m. JPrid«yp-i;«aia3iii» 'Wì&BB«ffiSfe'."SJ'(À«S«'i'«'a' 

Partenze &> 
fADOVA)" 
" 8,42;B; 

1 , 1 , > 
9,fiB» 
l.IOp, 
1,47» 
4 , f ». 
6,49 » 

' i '». ', 
muto 
«aKIms 

» 
M«oIer. 
iir«tte 

attatto 
AKinibiu 8, T» 
««gajor, 10,22 > 

Arrivi 
vptKa. ' i . 

4,30 o. 
ó,20 » 
7,40.» 

'. • i ,16 1»" 
'lli 'H"»1 

2,20 p. 
2,36 » 
6,30 » 
6,36 » 
9,15 » 

11,25 » 

Partenze da 
VENEZIA' 

F'mémvÀ^/timat), ' 

ritrtenze da 
TO_tootAf_ 
aààfbis 7,37 a. 
dtmtto 9,46» 
smnlbm 1,32 p. 
dlf«tto 4,42» 
misto . 7,52 » 
»sasler. ll,5it » 

AnlTl a 
VEiRÒKA 
10,20 a. 
l l . l é » 

4,20p. 
6, 6 » 

10,60 » 

omnibne 4,16 a. 
» 6,10» 

diretto 8,30». 
' » 9 , - T - » , 
misto 10,16'* 
omnibus 12, 6 p. 
diretto' 4,— » 
'icceler. 4,36 » 
.Hiistp 6,20» 
dirètto 10,35» 
acceler. 10,80» ^, 

Arrivia' 
PADOVA 

5,28 a; 
7,22 ».: 
9,13 » 
9,44» 

1.17 p. 
4^9 » 
6,43» 
7,40 » 

11,23» 
11,48 » 

Partenze da 
VBiRONA 

P a a w w j w B o t o g i i a 
l̂ .*«*BU*M(Ùi«W^aWMW 

Partenze da 
MIPADOVA : 
r/sMilìms 5,38 a. 
tìrettd 9,1« 
«aiuto 
»M»lèr. 
Misto 
«(ratto' 

12, Sp . 
5,53» 
8,29» 

U,M» 

Arrivia 
BOLOONA 
10,15 a. 
12,11 p. 
6,80-» 
9,25 » 

flnòKoTigo 
2,-a- a. 

diretto ,2,23 a. 
onitiinns 6,10 » 
misto , 6,40 * 
acceler; 10,40 
diretto 4,20 , 
omnibus. 6,10. 

3,38 a. 
7,48' »' 

]0;60» 
l , i - p . 
5,45» 
7,61 », 

. ,p»«^»y»-Ve»ie»la 

Partenze, d'a 
BADQVÀ 

mieto 6,33 a. 
8,26» 

10, 6» 
« . I t e . 
1,30» 
6,30 » 

9, 3 a. t min.., : i 6,25 a, 
9,16f.Doloida Boi» 9,46» 
12,36 a. .misto 9,26» 

l ,2 lMlraPHa^i raP . 2,,3 p. 
4,—p'. [misto 2,4S. 

5,22» 

PADOVA 

10,36» 
11','60' * 
3jl2 p. 
5,18». 
7,52» 

Baàiian<t.C>Moy« 

omnibus 4,52 a. 
miste 8; 5 » 

omnibus 

6,46 a. 
9,54 » 

Partenze da". 
BASSAKO 

>mnibu's 5,29 a. 
lìtóto 8,37 » 

%-27p, 4,20, p. 1 misto. 

ArriW a 
PADOVA 
i 7,19,,»,. 
10/30» 

MARSALA 
John Hopps<& Sons 

Fattoria fondata nel 4811 

^REMìAtA C O F M E D A G L I A D'ORO> 

alle KH|i<M)lxlanl 

di T«rino 1884 e a\Edimtrargol89ft' 

MtilMk DEL VALLO 
(Sicilia) 

W>tk$&v«i»M*mtefofiliumn 

B»S«è^»aa-S . *<ioV» 

t B w t g é - B a i K S 

Partetìzé da 
BOEOaNA 

diretto 2,-— a. 
omnibusl, 6,r—» 

Rovigo m. 5,15 » 
misto 9,, 6 * 
diretto' 11,™1» 
misto 2,80 p 
acceleratoti,30» •; 

Partenze da 
PADOVA 

1 omnibus : 4,62,a. 
misto i l , » 

6, 5p. 

Arrivi a 
M6NTEB. ì 

6,30 a7 
12,60, p. 
7,64 » 

0 isiiÉcfoeBEìitsa^lPado»» 
Arrivi a -Partenze da 

frrONirEBEtt,.' 
7)10 a. 
1,30 p. 
8,37» 

misto 
PADOVjj 
:8,47 *." 
3,16 p. 

10,10 » 

, : i? ad^rà-lwasnoil ! > a ^ n c l l - P a d Ó T a 

Partenze da 
PADOVA : 

9,ÌÒa, 
1)30 p. 
5,40» 

misto 

Arrivi a E 
BAGNOLI 1 

Partenze da 
BAGNOI.1 

10,48 a. 
3, g.p. 
7.1S » 

misto 6,42 a.1 

10,58 » 
,3,22 p. 

Arrivi a 
PADOV.'. 
8,20 a. 

12,36 » 
i 5 - - P -

RISTORATORE 
U N I V B U S A L E del ' 

. ;C5APE:L'LI 
della Signora 

S« Av ALLEM' 

, IVewliin^.'S'HeejKiBa VCes^nsBa-TpcTBsw 

jf'iwtenze da 
MSSTRE 

Wet to 6,15 a. 
oianlbna 5,40» 

» 11,10» 
diretto 2,35p. 
•riffa 6,30 » 
oaaibHs 10,34» 

Arrivi a 
UDINE 
7,40 a. 

10, 5 » 
3, 6 p. 
6, 6 » 

11,65 » 
2 ,20» ' 

Partenze S» 
____J01WNE: 

l;45 a. 
4,40» 

, mièto,. 
' omnibus 

diretto 11,14» 
omnibus 1,20 p, 

». 5,30», 
| diretto S, 9 » 

Arrivi a'. 
MESTRE I 

Partenze, da 
.7IREVISO 

6,15 a. 
8,35 » 
1,44 p. 
5,55 » 

10, 5 » 
10,34 » 

eimnibus 6,r— a. 
», 8 , 6 » 

misto. . 2,r- p. 
omnibus 6,22» 

IHMIIMIIHÌIIJ, ' m^tttmmMaiss 

; ..VM^owlo-CionjesMaiM», 

Arrivi, a 
VICENZA, 

7,15 a." 
,10, 3 » 

4,45 p. 
8,38 » 

Par tenze , da 
• V-ICENZA H_ 

omnibus 5,12 a, 
misto 8 ,18» 

• . » ?,40.p. 
omnibus 7, 9 » 

Arrivi, è,, t 
T i ROTISO| 

7,20'a. | 
10,38 » ! 
4,58 pi 

0waui«llc)^-l&esiimso K.egMaSO-Mo i e l l e» 

Partenze da 
Ì M N S E L I C E 

M B i B W ' 7,26 a.' 
» 2,10» 

,, ».",. 6,40,p 

Arrivi 
LEGNAGO| 

8,20* a. 
4,10 p, 
8,17 » 

7,20 a.' 
10,60» 
8.Ì5p. 

arrivi a 
MON'SBtìij 

8;35aT 
12,25 i>. 
9,15 »:;, 

Partenze da 
, VITTORIO 

6,22 a. 
8,45* 

12 , -m. 
3 , - , p . 
7,35 » 

omn. 
misto 

Arrivi, a j 
CONEQL. 

6,45 a." 
9,10 » 

12,26 
3,?5 p . 

Partenze da. 
JMNEGLIANO 
omnibus 7,50, a. 
misto 11,' » 

» 1 05 p. 
» .4.15 

omnibus 9 — 

Arriv. n 
VITTOH 
~ 8 ' S a; 
11,28 » 
1 34 p. 
4 43 » 
9,25 » 

(loctfità Veneta,.Tranvia•'.'« Vapore, PADOVA S, SOFIA - PIÒVE 

PadofaS. Sofia part. 7,65 a; 
Piove; . . arr. " 

•2,65 p 
4 , - r » 

5,5 ...Piove . , . part, 
, Padova S; Sofia arr. 

6,35 ai 9:15 a 
7,40 »|10,20 » 

l ,38 'p |4 ,20 p -
2,40 »|5,25 » i 

PrezZQ del Biglietti. 
Bigliétti ordinàri 

•'•»•"•' andata-ritorno-

1.61. 
1,45 
i2i» 

2. ci: 
1,30 
1)90 

.1. 
'ffter ridonare ài capélli bianchii o scoloriti, it 
colore, lo splendóre, é la bellezza della g»ó-

-ìrenth.Bàloronuovavita, nuova forza, eiìuó* 
^sv i luppo . La forfora sparisce in pochissi
mo tempo, Ilprofqmo ne e ricco e squisito, 
è » U N À SÓLA BOTTIGLIA .BASTÒ," ecco.!1 

i esokmazionfi d[ molte pepeono i di cui capelli bianchi. 
riacquistarono illoro coloi;e,naturale,,ele di cui parli 
calve si ricoprirono di. capelli. Non è una tintura. 

ISe, volete ridonarealla vostra capigliatura il colore-
delia gioventù e conservarla tutta ia vita, affrettatevi 
a procurarvi uria bottiglia del Ristoratore Universa]*" 

i Capelli della ^igra.^. , A... ALZ^EW.- ^ , - ^ . , , , , 
* y.vbbrica r i 4 e i rò Southampton Row, ..oadra, 
r'Af.'OT rs NtlovA YORK. Si vende i da tùlti-i PaVX 
ruccUieri e Profuinierì. e da tutti i Farmacisti Inglesi. 

F E R N E T - B R A N C A fi 
S , MO|I ' c b é ' " i a c - itoJssvgg'UMO 11 v w « ' :e gcìnulutir |ir«»icc^iìu . .. | . | 

Premiatialle prftnarie Esposizioni- Mondiali',!• l i 

„ Fscìlita là digeeticne, impedjuce rirritK/ioiie dei iitryi- ed: océìta iBmo'dOj 
ineravìglioflo jPappetito. . .. ' f 
, Easo è efficace contro le febbri intermittotiti, ed è (sorprendente nel gnarìreA 

' i h poche ore| quel maleseere prodotto "tiall " spleen, patema d'animò, aonchèil '1 

• mal 'dì Bton-aco e di'capo causato da. cattiva digestione o vecchiaia. — Esso ò 
vérmifngo-aiiticolorico. i: :-i 

Effetti garantiti da celebrità mediche C còrpi morali. 
Se ;nc prende ogni ora un cucchiaio da tavola in due aimili di acqua, vino 

buono, eaflè, vermouth, ecc. — Aumentare la doso quando V effetto non nia 
pronto. 

P r e z z o bot t ìgl ia g rande L„ 4 . —- pìccola L | 2 ; 

U R D Ì R 8 ; D A L I E C O I V T R A F F A Z O N I 

ìl i'_. •Esìgere BìyilPeticbetfa Ja firn a t ràTersnìerRÀTKix Bl i*m;A e r . 1 

Cft!ÌA,,DlBOTQTl 
Conserva I Denti, Assoda le GeriQive, Rinfresca la Bocca, 

ESIGASI S£iiWBE la V e r a ACQUA ai 80 TOT. | 

. DEPOSITO, GENERALE; 17, R u e de la P a l x , P a r i g i . | 
ANTWAMKNTK: 339, Itue Salnt-HOnord. 

VENDITA IN TUTTE: LE l 'BOFUMEHIE. 

Stiratrici e ladr i di Famiglia 
adoperate il Rinomato, Perfezlonato'ed ora dal 1, maggio 18S0 reso , 

INSUPERÀBILE 
D o p i i l o A m i d o K o B r a ^ f i l i a i i i i (Marca Gallo depositata) 
S>óp |» lo A n l t l o BXurace B l a u f i (Marca Gallo depositata) 
S t o r p i o A m i d o Bina'a e e B a n f i (Marca Gallo depositata) 
B t o | i u l o A m i d o B o r a c e B a n f i (Marca Gallo depositata,) 
B o p p l o A a n i d o BUoa-ac© B a n f i (Maica Gallo depositata) 

-.-,;•;. BSon i i io A m i d o B o r a c e B a n f i (Marca Gallo depòscUta) 
Nessuno può usare del nome di A m i d o B o i OC. Ln Ditta A . lìiinfl agirà a termine 

di legge eonlro Uniti coloro che fabbricassero o bolo anche vendessero sotto il semplice nome 
ffii À m i d o a l l ì o r a c e qualsiusi alti-a qualità di qualsiasi forma, '— Giìiirtlfiru-i d a l l e 
dìutuoBc sigilli imitazioni e doni andare sempre J a MAliCA GALLÒ. 

1MJP0KTAN?£ — Il borace vi è incorporato eoe altre sostanze in mòdo da non corro
dere ht biancheria,.'"puiì rendendola dura e lucido. ' 

N&ttro speciale segreto da nessun altri ancora trovata. 
Speciali là del Premialo Stabilimento A. BANFI di Milano. 

Vendesi da tulli i principali Dr^hieri e'JStg(izìant): ni U-UIIJHI) e plesso l'Uffic1 d< 
Cittadino dì Brescia. 

. Prevatc, e,domandato ai droghieri la Ciprio profumata BANFI, igienica rinfre canti 
garantita pura, L. 1-00 i' ,>ACCO grando,0 L., un i! piccolo. 

Fàbbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Bitta p ; LAURENZI e-0. •** SPOLETO: 

Premiata, a varie S^osWoni industriale scientifiche 
, ; ed ultimamente agl'Esposizione di Brescia 

giffigtoiRj ria ì t o r n i o ^Alleggiatiti e pesanti, verdi, gialli ecc. 
specialità m > n i u n i ó igìtrifjco da *t *i<*t«'iC(ft a base di Sevo di Montoaa 

p«r .ìaiinorbidezaia e coneervar'iote della jpelle. >. ; 

• P o p o n i «aedìoìnali all'AÌjiii<f I* « t ico , ai CotroBan? e Cttiifoi*at4. 

Sevo' ckjn.j'siio di Moiitcìie 
per I» ermi dell» nmlatlio dolla pelle, al lil;!P«'>l)»in1o I i t n l n ' i i , . a l l 'Ac ido ; 
B o r i r ò , alla < o i i i « i n ^ al 1!»6*ITIMO i t e i i a i l u t t o e IVefami isa , &1 S M -
1»13xnd*flc», bll'^rUlv ivvtieo, seD^plice e rint'umato, racooiaandato dal Pro/. 

Conno. «ANAfSEl e dal C.av., SILVESTRI ••JJ»tt LUIGI di Homà. • 

Kivolpe»! Dlia dilla >l tv tun io , M t t i t t.tit itui.ucie A M A M E Bl NAPOLI 
nr«.Y< .1 < /''IJtl-ll-l 1 I l'.hi' ti* ..'•'•"•' 

BEBB' I P i K l ' B O I » B « « » n , - Farmaoi» BRERA e PE2ZELLA ALBERTO 
Milano — fi. FlfZl Piazza Paiiuuica N. 60 in Roma. 

^13wafK!fo'<^Holwe«/ei/Vinaigrei!ToUeUe.m»rMBotoM 

1 AQUA SOlFuROSA 
Ifonte Auova, MONTE OmONE 
l Ama» tifi d'ffieornjSrfs 
. Questa acqua è ia p i ù r i c c a «Il ffiae Ida-pge»» »»ir»n'«sa di 

itutte le acque, solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
ÌM È' téllèìatg- dal1 più deboli stariiachi contenendo" molto ÌBlttìs>iiitlol «U' 
' i o d i » e GaiK a v i d o c a r l i a n i e o . 
',; Esigere sopra il turacciolo l'etichetta : 

.Monte Orione Aeq.Solf. Fonte Nuova 

DEP081TO generale pei l'Italia presse : S ll»i!««'l-l!S»»»o, a id^v i 

rchivio Araldico Vallardi 
V I A M p s d o V A , 4 0 

.Oppia d'uno stemma a colori, compresa la ricerca . . . ; I*. «. 
» » » - , ' . ' . » in oro argento ,, »; , . ., . '. » i« . 

','•»:'.' » » con cura artistica speciale » ". ' , ' . . , » .%&, 
Descrizione Araldica dello stemma * o 

"Stotizie aenéaloglche. . . . . . . , » a o 

-, , r.e eanaiuCsisilonl d e v o n o c m s c r e i w n n i u t t i a t e d a l r c l iU ivo ' l»» -
vpoirioj, :WF>: vir m a g g i o r i s é b l a r i m e n i l l r i c l i l c d e r c ra|tpoÀlta%;fir«M*.-
l a v n a l l a ' d i t t o 

ANTONIO VALtAEBI , Milano ;;• 

/'adova, i t sy i . - Tip. ìSacehetto 

EMULSIONE SC8T 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COH GLICEB1BA 

ED IPOFOSFtTI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t © ; p i ù e f f i c a c e 
d e U r o H o d i f e g a t o s e m -
p l i c e s e n z j i n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DiGÉSTìGNE 

: I l Mìnistftro dell'Interno con sua 
decisione 18 luglio 1S90, sentito il 
parére di massima del Coasiglio 
SHperloro di Sanità, permette. ìa 
ygndita dell' Emulsione Scott . 

Usisi .otanictita la Ktnnlnt Emulsione Scott 
preparata dal CUimld Icjf t ti Bownii. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

S T A B I L I M E N T I 

j ANTICA FONTE PEJO' 
APERTI DA GIUGNO' A SETTEMBRE .-• 

. Medaglia allo Ésposmorti di Milano. Francoforte s}m, Trieste, Nizza 
Torino e Accademia Nazionale di Parigi, 

Fonte'minerale ferriigincsà e gasosa di fama secolare, Guarigione, s i f 
cura elei dolori di stomaco, imajattie,«li fegato, difficili digestioni, ipocondrie; 
palpitazioni di cuore,,affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche etc.,, 

Per la cura a dcmicilio rivolgersi al I>lre««ir«s d e l l a l 'unite i n a t re 
«eia C B O i i e i i E f » ! , dai signori Farpnacistie depositi annunciati. 

In l ' a d o v a deposito principale presso Ja Ditta PIANEM e , 

http://dant.ro

